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È stata rinviata la posa dei due cubi
 

 

La posa dei blocchi è rinviata, ma le scommesse sono già aperte. Ecco la prima: due blocchi di 

ghiaccio d’un metro cubo quanto resisteranno esposti in piazzetta Lionello al clima di giugno? 

L’unica differenza sta nel posizionamento dei cubi: uno, infatti, sarà racchiuso in una casetta 

coibentata secondo gli elevati standard Casaclimaoro che prevedono, per esempio, l’isolamento 

con lana, cellulosa o lino. L’Agenzia provinciale per l’energia e il Comune di Udine pensano che 

la casetta, già posizionata davanti alla sede del Comune, proteggerà a lungo il ghiaccio poiché 

la scommessa proseguirà, dal momento della posa dei blocchi, per 15 giorni, il tutto per 

sensibilizzare la popolazione e portare un esempio concreto di efficienza energetica. E in palio, 

per chi compilerà le cartoline, distribuite dai negozianti del centro cittadino, ci saranno una 

citybike, un paio di pattini in linea e cinque abbonamenti mensili ai mezzi di trasporto pubblico. 

Il problema ora è il ghiaccio: «È molto complicato produrre del ghiaccio cristallino», ha 

nicchiato Matteo Mazzolini, direttore dell’Ape, parlando della struttura molecolare del ghiaccio. 

«E fa anche un po’ sorridere – ha aggiunto il sindaco Furio Honsell – se non ci si ferma a 

riflettere sulla portata della catastrofe dello scioglimento dei ghiacciai artici composti, appunto, 

di ghiaccio cristallino». (m.z.)  


